
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Provincia di Cagliari

COMUNE DI DECIMOMANNU

Numero 15 del 23/07/2015

Oggetto: APPROVAZIONE ALIQUOTE TASI ANNO 2015: CONFERMA

COPIA

L'anno duemilaquindici il giorno ventitre del mese di luglio, solita sala delle adunanze, alle ore 18:30, in 
seduta straordinaria, pubblica, in prima convocazione, previa l'osservanza delle formalità prescritte, si è 
riunito il Consiglio Comunale composto dai sotto elencati consiglieri:

PMARONGIU ANNA PAOLA

PMAMELI MASSIMILIANO

PCADEDDU MONICA

PTRUDU LEOPOLDO

PSODDU FRANCESCA

AGIOI LIDIA

PARGIOLAS ROSANNA

PCASSARO PAOLO

PCARIA CARLO

PLITTERA LUCA

AURRU MATTEO

PBISCARO MICHELE

APORCEDDU LUIGI

PCOCCO ARNALDO

PGRUDINA ALBERTA

AGAI VINCENZA MARIA CRISTINA

PGRIECO MARIO

Totali Assenti:  4Totale Presenti:  13

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sindaco ANNA PAOLA MARONGIU.

Assiste il Segretario Comunale MARIA BENEDETTA FADDA.

Vengono, dal Signor Presidente, nominati scrutatori i Signori: 

CARLO CARIA

FRANCESCA SODDU

 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Preso atto che:  
 
In apertura di seduta il Presidente, espletato l’appello, previa verifica del numero legale, nominati gli 
scrutatori nelle persone dei signori Consiglieri: Carlo Caria, Francesca Soddu, apre il 1° punto regolarmente 
iscritto all’ordine del giorno, proposta n. 10 del 03/04/2015, avente ad oggetto “APPROVAZIONE ALIQUOTE 
TASI ANNO 2015: CONFERMA”;  
 
I consiglieri Cocco e Grudina non accettano la nomina come scrutatori; 
 
Il Sindaco in apertura di seduta ha informato il Consesso che la precedente seduta non è stata registrata; 
 
L’assesore Argiolas illustra la proposta in discussione evidenziando che le aliquote TASI rimangono 
confermate quelle deliberate nel 2014; 
 
Alle ore 18.35 arriva il consigliere Grieco – presenti 13. 
 
Aperta la discussione nell’ordine intervengono: 
 
- la consigliera Grudina che precisa di intervenire sia in veste di cittadina - segretario del PD sia in veste di 
consigliere, rilevando nella duplice veste ricordata che ancora una volta si è contravvenuto al disposto 
dell’art. 17 del Regolamento consiliare relativamente ai tempi di diramazione ai consiglieri dei documenti 
della seduta, ma soprattutto dispiacendosi che non c’è stata collaborazione e confronto con la maggioranza 
così come promesso a suo tempo al fine di trovare tutti assieme delle risorse in bilancio che potessero se 
non eliminare, quantomeno ridurre la tariffa TASI e in generale il carico fiscale dei cittadini; 
 
Dato atto che il Sindaco sospende la seduta, dalle ore 18.45 alle ore 19.00, in quanto la consigliera Grudina 
va oltre i tempi concessi e continua a parlare nonostante venga richiamata al rispetto delle regole.  
 
Alla ripresa dei lavori la consigliera Grudina presenta i 24 emendamenti miranti tutti ad alleggerire il carico 
tributario dei cittadini, poi passa ad illustrarli uno per uno: 
 
- emendamento n. 1,  che al presente si allega per farne parte integrante e sostanziale, sul merito dello 
stesso esprime forti dubbi giuridici che alla polizia municipale possa essere riconosciuta, a spese dell’Ente, 
un ulteriore assicurazione. Infatti il precedente Responsabile finanziario quand’era assessore al bilancio la 
informò di aver sospeso detta postazione di bilancio perché non c’era la certezza giuridica che 
legittimamente potesse andare avanti.  
 
- l’assessore Argiolas in replica al primo emendamento presentato che il parere tecnico contabile del nostro 
responsabile è negativo perché si tratta di spese finanziate con fondo pluriennale vincolato, quindi, residui re 
imputati; 
 
- la consigliera Grudina per ribadire che furono sospesi; 
 
- il consigliere Cocco che esprime forti dubbi sul fatto che sui cittadini possano ricadere gli oneri di polizze 
integrative assicurative a favore della polizia municipale, soprattutto se il precedente responsabile li aveva 
precedentemente sospese.  
 
Terminata la discussione per dichiarazione di voto nell’ordine intervengono: 
 
- il consigliere Cocco che esprime voto favorevole all’emendamento; 
 
- il consigliere Trudu per sottolineare che gli emendamenti ed ogni dubbi/perplessità debba essere sollevato 
nella commissione consigliare permanente, sede nella quale è rappresentato l’intero Consiglio e non 
vanificare i lavori come se la stessa non si fosse tenuta, per cui invita il Consiglio ad andare avanti; 
 
- la consigliera Grudina, dopo aver precisato di aver ricevuto la documentazione appena sei giorni prima 
della commissione, rilevando che in quella sede era stato affermato che il documento sarebbe rimasto 
comunque quello presentato/proposto se ne è dispiaciuta e ha lavorato per la formulazione degli 
emendamenti; infine dichiara il proprio voto favorevole; 



 
- il consigliere Grieco rilevando di non aver potuto partecipare alla commissione, rileva che ancora 
quest’anno il viene presentato oltre il primo semestre operando in dodicesimi, mentre sarebbe opportuno 
all’inizio di ogni esercizio predisporre un bilancio tecnico per poi sottoporlo a variazione qualora necessario. 
In chiusura preannuncia astensione; 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 1 , con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare 
votazione palese, si accerta il seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n. 12 
Voti favorevoli            n.   2 (Cocco, Grudina) 
Voti contrari               n. 10 
Astenuti                     n.  1 (Grieco) 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
- emendamento n. 2 : la consigliera Grudina illustra lo stesso, che si allega al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale, spiegando che si tratta di “sforbiciare” alcune spese previste come incremento per 
l’affidamento di incarichi legali portando ad esempio il debito fuori bilancio di cui al punto 11 dell’odierno 
ordine del giorno; 
 
- il Sindaco risponde ricordando l’excursus di tutta la pratica del punto 11 dell’ordine del giorno;  
 
- il consigliere Cocco riprendendo quanto sostenuto dalla consigliera Grudina reputa che se si vuole 
aumentare le spese legali non lo si debba fare con oneri a carico del cittadino ma a carico dello stesso 
personale che le ha determinate; 
 
- il consigliere Trudu per rimarcare che il debito fuori bilancio di cui al punto 11° più volte citato attiene 
all’impugnazione di un’ordinanza emessa dal precedente Sindaco, dichiarando in linea di massima che 
l’intervento della collega Grudina è condiviso e condivisibile; 
 
Terminata la discussione per dichiarazione di voto nell’ordine intervengono: 
 
- la consigliera Grudina per esprimere voto favorevole; 
 
- il consigliere Cocco per esprimere voto favorevole; 
 
- il consigliere Trudu per ricostruire esattamente i fatti legati al debito fuori bilancio; 
 
- il Sindaco per precisare che la Giunta ha nominato proprio fiduciario a salvaguardia dell’immagine 
dell’Ente. 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 2 , preso atto del parere tecnico non favorevole da parte 
del funzionario, con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare votazione palese, si accerta il 
seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n. 12 
Voti favorevoli            n.   2 (Cocco, Grudina) 
Voti contrari               n. 10 
Astenuti                     n.  1 (Grieco) 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
- emendamento n. 3 :  la consigliera Grudina per motivare la presentazione dello stesso, che si allega al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- l’assessore Argiolas premettendo che il responsabile contabile ha dato parere tecnico favorevole, ciò 
nonostante anticipa che la maggioranza non accoglierà il 3° emendamento in quanto il sistema informatico 
va dovutamente mantenuto ed implementato per erogare servizi più efficienti ai cittadini; 
 



- il Sindaco che rafforzare quanto sostenuto dall’assessore Argiolas ricordando anche che l’Ente è tenuto a 
rispettare l’efficienza dei servizi da dare al cittadino attraverso il miglioramento del sistema informatico; 
 
- il consigliere Cocco per affermare che non si intende arrecare pregiudizio al sistema informatico dell’ente, 
ma ridurre l’intervento di appena €. 10.000,00 per alleviare il pesante gravio fiscale dei cittadini; infine 
preannuncia voto favorevole; 
 
- il consigliere Grieco per preannunciare il suo voto favorevole in quanto vede che nella maggioranza non c’è 
alcuno sforzo per alleggerire il gettito fiscale; 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 3 , con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare 
votazione palese, si accerta il seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n. 13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n. 10 
Astenuti                     n.  // 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
- emendamento n. 4 : la consigliera Grudina passa ad illustrare l’emendamento, che si allega al presente 
atto per farne parte integrante e sostanziale, ricordando vi era l’impegno a ridurre le spese delle utenze 
relativi ai fabbricati pubblici quali municipio, scuole, centro sociale, policentro funzionale, mentre trova anche 
in questo caso un incremento di spesa che con dispiacere va a ricoprirsi a spese degli utenti aggravandone 
il gettito fiscale; 
 
- l’assessore Argiolas per affermare che sono stati fatti nuovi contratti mirati al risparmio delle spese delle 
utenze quali ad esempio la telefonia mobile e che l’aumento riguarda i consumi già effettuati per cui 
evidenzia che l’emendamento non può essere accolto come pure quelli analoghi n. 5 e n. 6; 
 
- il Consigliere Cocco per affermare che se si chiedono sacrifici ai cittadini questi vanno fatti anche da parte 
degli amministratori e per ribadire la propria posizione che chi amministra deve effettuare un maggior 
controllo; infine afferma che tutti gli emendamenti presentati per ridurre alcune voci incidono marginalmente 
sui servizi mentre la loro somma porta ad un alleggerimento delle tasse; 
 
- il consigliere Grieco condividendo quanto sostenuto dai colleghi che l’hanno preceduto, ribadendo che la 
TASI è una tassa iniqua preannuncia voto favorevole perché almeno bisogna cercare di alleggerirne il peso; 
 
Chiusa la discussione per dichiarazione di voto nell’ordine intervengono: 
 
- il consigliere Cocco per preannunciare il proprio voto favorevole; 
 
- il consigliere Trudu per preannunciare voto contrario all’emendamento 4, 5 e 6, sostenendo che non ci 
sono le condizioni per ridurre la TASI posto che in bilancio sono stati previsti una serie di obiettivi; 
 
- il consigliere Grieco per sottolineare che non c’è da parte della maggioranza nessun segnale di voler 
ridurre il carico fiscale, diversamente, per esempio, tutti i politici potrebbero pagarsi personalmente le bollette 
telefoniche ovvero rinunciare per un anno ai gettoni e alle indennità percepite mettendo dette somme a 
disposizione dei cittadini; 
 
- la consigliera Grudina per sottolineare che alla maggioranza manca la sensibilità nei confronti dei cittadini 
“che non ce la fanno più”; 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 4 , con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare 
votazione palese, si accerta il seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n. 13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n. 10 
Astenuti                     n.  // 



 
L’emendamento non è accolto. 
 
- emendamento n. 5 , che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- il consigliere Cocco per dichiarazione di voto: preliminarmente ribatte all’affermazione del collega Trudu 
“abbiamo già deciso” per cui interroga cosa i sia venuti a fare in Consiglio e sottolinea non si possa 
ragionare “vorrei ma non posso”; infine preannuncia voto favorevole. 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 5 , con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare 
votazione palese, si accerta il seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n. 13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n. 10 
Astenuti                     n.  // 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
- emendamento n. 6 , che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- il consigliere Cocco, che, per le considerazioni già fatte a proposito dei precedenti emendamenti 
preannuncia il proprio voto favorevole; 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 6 , con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare 
votazione palese, si accerta il seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n. 13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n. 10 
Astenuti                     n.  // 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
La consigliera Grudina chiede una breve sospensione dei lavori; 
 
- l’assessore Argiolas per chiedere che alcuni emendamenti vengano accorpati; 
 
- la consigliera Grudina per rilevare che i 12 punti previsti all’ordine del giorno sono troppi quindi propone di 
concordare un aggiornamento; 
 
- il Sindaco per esprimere la volontà di continuare ancora per una mezzora per poi sospendere i lavori. 
 
- emendamento n. 7 , che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale: la consigliera 
Grudina lo illustra; 
 
- il Sindaco per evidenziare che il parere tecnico contabile non è favorevole perché somme dovute per 
contratto; 
 
- il Dott. Dessì, Responsabile del 3° Settore per dare alcune delucidazioni tecniche; 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 7 , con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare 
votazione palese, si accerta il seguente esito: 
 
Presenti                     n. 11 (risultano assenti i consiglieri Trudu e Grieco) 
Votanti                       n.   9 
Voti favorevoli            n.   //  
Voti contrari               n.   9  
Astenuti                     n.  2 (Cocco, Grudina) 
 



L’emendamento non è accolto. 
 
- emendamento n. 8 , che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, che viene 
illustrato dalla consigliera Grudina lo illustra, nel quale chiede venga ridotto lo stanziamento di €. 15.000,00 
relativamente agli incarichi tecnici da conferire all’esterno; 
 
- l’assessore Argiolas che premettendo che il responsabile ha dato parere favorevole, afferma di non potersi 
accogliere l’emendamento accolto in quanto con lo stesso si intendono risolvere diverse problematiche, quali 
collaudi, accatastamenti etc, per rendere fruibili alcune strutture comunali; 
 
- il consigliere Cocco per osservare che nonostante il servizio tecnico sia stato dotato di maggiori figure 
professionali si prevedano somme per dare incarichi all’esterno. Ritiene vi sia una totale mancanza di 
programmazione, perché da un lato gli uffici vengono anche sguarniti di figure professionali esistenti, per 
esempio Podda; 
 
Chiusa la discussione per dichiarazione di voto nell’ordine intervengono: 
 
- l’assessore Argiolas per la maggioranza preannuncia voto contrario; 
 
- la consigliera Grudina preannuncia voto favorevole; 
 
- il consigliere Cocco preannuncia voto favorevole; 
 
Poco prima della votazione, alle ore 21,40, rientrano in Aula i consiglieri Trudu e Grieco – presenti 13; 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 8 , con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare 
votazione palese, si accerta il seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n.  13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n.  10  
Astenuti                     n.  // 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
- emendamento n. 9, che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, che viene 
illustrato dalla consigliera Grudina; 
 
- il Sindaco per evidenziare che il responsabile del finanziario ha espresso parere tecnico non favorevole; 
 
- Dott. Dessì prima ed il Segretario poi per rispondere e precisare alcuni aspetti tecnici; 
 
Chiusa la discussione per dichiarazione di voto interviene il consigliere Cocco per preannunciare astensione; 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 9 , con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare 
votazione palese, si accerta il seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n.  10 
Voti favorevoli            n.   // 
Voti contrari               n.  10  
Astenuti                     n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
La seduta viene sospesa dalle ore 22 alle ore 22,25, alla ripresa dei lavori presenti 13. 
 
Il Sindaco invita i capi gruppo ad una breve conferenza per concordare l’aggiornamento dei lavori. Pertanto 
la seduta viene sospesa dalle ore 22.27 alle ore 22.35. 
 



Alla ripresa dei lavori il Sindaco comunica gli accordi presi in conferenza dei capigruppo, si aggiornano i 
lavori alle 18 di martedì p.v. per la trattazione dei seguenti punti: approvazione del piano finanziario e della 
tariffa TARI, approvazione del Bilancio annuale e pluriennale, debito fuori bilancio e salvaguardia degli 
equilibri. 
 
Si riprende con l’esame degli emendamenti rimasti. 
 
- la consigliera Grudina, vista l’ora, dato atto che gli emendamenti 10, 11, 12, e 13, che si allegano al 
presente atto per farne parte integrante e sostanziale, riguardano il contenimento della spesa delle utenze, e 
dunque la proposta di una riduzione degli stanziamenti a favore di una conseguente riduzione della TASI li 
illustra tutti insieme; 
 
- il consigliere Cocco per ribadire che le decurtazioni proposte dagli emendamenti illustrati dalla collega 
hanno sempre lo stesso obiettivo, ridurre il carico fiscale dei cittadini, senza peraltro togliere efficienza ai 
servizi; infine poiché emerge la scelta politica in senso contrario preannuncia il proprio voto favorevole per 
tutti gli emendamenti presentati dalla collega Grudina; 
 
- il consigliere Grieco per ribadisce come nei precedenti interventi, che se si chiede uno sforzo ai cittadini “la 
politica” deve dare un segnale forte: ridurre i propri costi in favore dei cittadini meno abbienti con rinuncia ai 
gettoni di presenza e alle indennità per almeno un anno; 
 
- il Sindaco riporta al Consesso che l’emendamento n. 10 ha ottenuto il parere tecnico favorevole; 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 10 , con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata 
regolare votazione palese, si accerta il seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n.  13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n.  10  
Astenuti                     n.   // 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 11 , con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare 
votazione palese, si accerta il seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n.  13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n.  10  
Astenuti                     n.   // 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 12 , con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare 
votazione palese, si accerta il seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n.  13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n.  10  
Astenuti                     n.   // 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 13 , con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare 
votazione palese, si accerta il seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n.  13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 



Voti contrari               n.  10  
Astenuti                     n.   // 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 14 , che si allega al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale, con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare votazione palese, si accerta il 
seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n.  13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n.  10  
Astenuti                     n.   // 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 15 , che si allega al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare votazione palese, si accerta il 
seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n.  13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n.  10  
Astenuti                     n.   // 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 16 , che si allega al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare votazione palese, si accerta il 
seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n.  13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n.  10  
Astenuti                     n.   // 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 17 , che si allega al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare votazione palese, si accerta il 
seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n.  13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n.  10  
Astenuti                     n.   // 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 18 , che si allega al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare votazione palese, si accerta il 
seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n.  13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n.  10  
Astenuti                     n.   // 



 
L’emendamento non è accolto. 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 19 , che si allega al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare votazione palese, si accerta il 
seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n.  13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n.  10  
Astenuti                     n.   // 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 20 , che si allega al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare votazione palese, si accerta il 
seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n.  13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n.  10  
Astenuti                     n.   // 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 21 , che si allega al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare votazione palese, si accerta il 
seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n.  13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n.  10  
Astenuti                     n.   // 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 22 , che si allega al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare votazione palese, si accerta il 
seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n.  13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n.  10  
Astenuti                     n.   // 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 23 , che si allega al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare votazione palese, si accerta il 
seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n.  13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n.  10  
Astenuti                     n.   // 
 
L’emendamento non è accolto. 



 
Richiamato alla votazione sull’emendamento n. 24 , che si allega al presente atto per farne parte integrante 
e sostanziale con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare votazione palese, si accerta il 
seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n.  13 
Voti favorevoli            n.   3 (Cocco, Grudina, Grieco) 
Voti contrari               n.  10  
Astenuti                     n.   // 
 
L’emendamento non è accolto. 
 
Per dichiarazione di voto nell’ordine intervengono: 
 
- il consigliere Grieco per ribadire quanto detto nei precedenti interventi, ossia che non c’è volontà della 
maggioranza di mitigare la TASI ne di fare alcuno sforzo per ridurre il carico fiscale attraverso sacrifici della 
politica: rinuncia del gettone di presenza e delle indennità per un anno a favore dei cittadini. Pertanto 
preannuncia voto contrario; 
 
- la consigliera Grudina per affermare che aver bocciato tutti gli emendamenti significa non avere sensibilità 
nei confronti del cittadino pertanto da questo operato prende le distanze sia come segretario di partito che 
come consigliere; 
 
- il consigliere Cocco per condividere pienamente quanto sostenuto dai colleghi che l’hanno preceduto 
affermando che la maggioranza con detto comportamento si è assunta una grossa responsabilità; 
 
- il consigliere Cassaro per sottolineare che l’Aula non è il direttivo del PD al quale i consiglieri di 
maggioranza non hanno voluto partecipare e per ribadire che le aliquote TASI attualmente non possono 
essere ridotte e che qualora ciò fosse possibile verrà fatto in futuro; 
 
- il Sindaco per confermare quanto pocanzi detto dal capogruppo di maggioranza, sottolineando anche che 
non avendo l’Ente entrate proprie particolari la TASI non può essere ridotta se non riducendo anche i servizi, 
cosa che l’Amministrazione non ha inteso fare confermandoli tutti; 
 
Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 108 del 31/10/2014 di designazione del Responsabile 
dell’imposta unica comunale; 
 
Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), nell’ambito 
di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito l’Imposta Unica 
Comunale (IUC), composta da tre distinti prelievi: 

� l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 
� la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 
� il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili 

erogati dai comuni; 
 
Dato atto che la TASI: 

• è destinata a sostituire dal 2014 il carico fiscale connesso all’IMU sull’abitazione principale e la 
maggiorazione TARES/TARSU di 0,30 centesimi al mq, quest’ultima pagata nel 2013 direttamente a 
favore dello Stato, entrambe soppresse; 

• ha come presupposto impositivo il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi 
compresa l’abitazione principale come definita ai fini IMU e di aree edificabili, ad eccezione dei 
terreni agricoli; 

• è dovuta da chiunque possieda o detenga le unità immobiliari di cui sopra, con vincolo di solidarietà 
tra i possessori da un lato e gli utilizzatori dall’altro. Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata 
da soggetto diverso dal possessore, il comune, nell’ambito del regolamento, deve stabilire la 
percentuale di tributo dovuta dall’utilizzatore, tra un minimo del 10% ed un massimo del 30%. La 
restante parte è dovuta dal possessore; 

• è calcolata come maggiorazione dell’imposta municipale propria, in quanto condivide con la stessa il 
metodo di calcolo della base imponibile; 



• è versata, con riferimento a ciascun anno di imposizione, in due rate di pari  importo,  scadenti la 
prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente 
provvedere al versamento dell'imposta complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da  
corrispondere entro il 16 giugno; 

 
Visto inoltre il decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla Legge 2 maggio 2014, n. 
68, con il quale sono state apportate modifiche alla disciplina della TASI, stabilendo: 
a) la possibilità di effettuare il versamento unicamente mediante F24 e bollettino di CCP assimilato, con 
esclusione quindi dei sistemi messi a disposizione dal circuito bancario o postale; 
b) l’introduzione dell’esenzione TASI per gli immobili posseduti dallo Stato, regione, provincia, comuni, 
comunità montane e consorzi, enti del SSN destinati a compiti istituzionali nonché gli immobili già esenti 
dall’ICI ai sensi dell’articolo 7 del d.lgs. n. 504/1992; 
c) il divieto di affidare la riscossione e l’accertamento della TASI a coloro che risultavano già affidatari delle 
attività IMU; 
Vista la legge di stabilità 2015 (L. 190/2014); 
 
Richiamati in particolare i commi 676 e 677 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificati 
dall’articolo 1, comma 1, del decreto legge n. 16/2014 così come modificato a sua volta dalla legge di 
conversione sopra menzionata; 
 
Atteso che la disciplina TASI sopra individuata, per quanto riguarda le aliquote, prevede: 
a) un’aliquota di base dell’1 per mille, che i comuni possono ridurre sino all’azzeramento (comma 676); 
b) la possibilità di incrementare l’aliquota di base, fermo restando che: 

� per gli anni 2014 e 2015 l’aliquota non può superare il 2,5 per mille (comma 677); 
� la somma delle aliquote IMU e TASI per gli immobili adibiti ad abitazione principale e altri 

immobili non può essere superiore all’aliquota massima IMU consentita dalla legge statale al 31 
dicembre 2013. Per il 2014 e per il 2015 i limiti in parola possono essere superati per un 
ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a condizione che siano 
introdotte detrazioni o altre misure agevolative sulla prima casa tali da determinare un carico 
fiscale equivalente a quello dell’IMU; 

� per i fabbricati rurali strumentali l’aliquota non può in ogni caso superare l’1 per mille (comma 
678); 

c) la possibilità di differenziare le aliquote in ragione del settore di attività nonché della tipologia e 
destinazione degli immobili (comma 683); 

 
Visto il Regolamento per la disciplina del tributo IUC, approvato in data 22/07/2014 con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 16, che stabilisce un riparto del carico tributario complessivo del 30% a carico 
dell’utilizzatore e del 70% a carico del possessore ; 
 
Ritenuto quindi di confermare la seguente aliquota ai fini del pagamento della TASI anche per l’anno 2015, 
nel rispetto dei limiti fissati dall’articolo 1, comma 677, della legge n. 147/2013:  1,7 per mille; 
 
Dato atto che, in base a quanto previsto dall’articolo 3.7 del suddetto Regolamento IUC, i servizi indivisibili 
alla cui copertura è finalizzato il gettito TASI sono i seguenti: 
 

Servizi indivisibili Identificazione analitica dei costi 

illuminazione pubblica Spese energia elettrica 
Spese di manutenzione dell’impianto 
Spese di personale 

viabilità e circolazione stradale Spese di manutenzione stradale 
Spese per la segnaletica stradale 
Spese di personale 
Spese di gestione degli automezzi (carburante, 
assicurazioni, bolli, …) 

Tutela ambientale e verde 

pubblico 

Spese per la manutenzione del verde pubblico 
Spese per utenze idriche 
Spese di personale 
Spese di gestione degli automezzi (carburante, 
assicurazioni, bolli, …) 



polizia locale (*) Spese per le utenze (elettrica, telefonica, idrica) 

Spese di personale 

Spese per beni di consumo e prestazioni di servizi 

(ad es. manutenzione hardware e software) 

Spese di gestione degli automezzi (carburante, 

assicurazioni, bolli, …) 

biblioteca Spese per le utenze (elettrica, telefonica, idrica) 

Spese per beni di consumo e prestazioni di servizi 

(ad es. manutenzione hardware e software) 

protezione civile Spese per la redazione e l’attuazione del piano di 

protezione civile 

Anagrafe, stato civile ed elettorale Spese per le utenze (elettrica, telefonica, idrica) 

Spese di personale 

Spese per beni di consumo e prestazioni di servizi 

(ad es. manutenzione hardware e software) 

Servizi cimiteriali Spese per le utenze (elettrica, telefonica, idrica) 

Spese di personale 

Spese per beni di consumo e prestazioni di servizi 

(ad es. manutenzione hardware e software) 

 

Visti i costi dei servizi indivisibili di cui sopra, risultanti dalla scheda sotto riportata: 

Costi Servizi Indivisibili TASI - ANNO 2015  
(spese rilevate dal rendiconto di gestione 2014) 

    SERVIZIO COSTI TOTALI 
1   ILLUMINAZIONE PUBBLICA  €                               246.500,00 

  
A Spese energia elettrica 

 €                               246.500,00  

2 

  VIABILITÀ E CIRCOLAZIONE 
STRADALE STRADALE 

 €                                 94.244,92  

  
A Spese di manutenzione stradale 

 €                                 29.328,71  

  

B Spese di gestione degli automezzi 
(carburante, assicurazioni, bolli, …) 

 €                                  7.537,14  

  
C Interessi passivi 

 €                                 57.379,07  

3 
  TUTELA AMBIENTALE E VERDE 

PUBBLICO  €                              59.070,20    

  

A Spese per la manutenzione del verde 
pubblico 

 €                                 35.168,34  

  
B Spese per utenze  

 €                                  5.500,00  

  

C Spese di gestione degli automezzi 
(carburante, assicurazioni, bolli, …) 

 €                                  2.667,72  

  D Interessi passivi  €                                  15.734,14  



4 

  
POLIZIA LOCALE (ad esclusione 
delle spese coperte dai proventi 
del codice della strada)  €                               167.287,80 

  

A 
Spese per le utenze (elettrica, 
telefonica, idrica)  €                                  3.000,00  

  B Spese di personale  €                               158.109,67 

  

C 
Spese per beni di consumo e 
prestazioni di servizi (ad es. 
manutenzione hardware e software)  €                                  2.093,74 

  

D 
Spese di gestione degli automezzi 
(carburante, assicurazioni, bolli, …)  €                                  4.084,39  

5   BIBLIOTECA  €                                 91.58 9,26     

  

A Spese per le utenze (elettrica, 
telefonica, idrica)  €                                  5.500,00  

  

B 
Spese per beni di consumo e 
prestazioni di servizi (ad es. 
manutenzione hardware e software)  €                                 72.918,42  

  C Trasferimenti  €                                 13.170,84  
6   PROTEZIONE CIVILE  €                                  6.978,40  

  

A Spese per la redazione e l’attuazione 
del piano di protezione civile  €                                  6.978,40  

7 

  ANAGRAFE, STATO CIVILE ED 
ELETTORALE  €                                 93.972,20 

  

A 

Spese per prestazioni di servizi  €                                  7.000,00  

  
B 

Spese di personale  €                                 85.424,76 

  
C Spese per acquisto di beni di 

consumo   €                                  1.547,44 
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SERVIZI CIMITERIALI  €                                 36.164,28 

  
A 

Spese per prestazioni di servizi  €                                  2.880,79 

  B Spese di personale  €                                 30.327,94 

  
C Spese per acquisto di beni di 

consumo   €                                  2.955,55 

  TOTALE  €             795.807,06 
 

a fronte di un gettito stimato di €. 496.939,58 (copertura 62,44%) 
 
Richiamati: 

• l’articolo 172, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede 
che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono determinate, per 
l’esercizio di riferimento, “le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le 
variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali  e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda 
individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi”; 

• l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, 
comma 3, del d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

• l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 
dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 



deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno”;  

 
Visto il Decreto del Ministero dell’Interno che differisce ulteriormente il termine per la deliberazione  del  
bilancio  di  previsione  per l'anno 2015 da parte degli enti locali al 31 Maggio 2015. 
 
Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 13.05.2015 che differisce ulteriormente il termine per la 
deliberazione  del  bilancio  di  previsione  per l'anno 2015 da parte degli enti locali al 30.07.2015 
 
Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n. 
214/2011, il quale testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 
52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla 
data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il 
mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è 
sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino 
all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti 
inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, 
anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il 
Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni 
inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto 
dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997. 

 
Viste: 

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è 
stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione 
telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale 
www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la 
quale sono state rese note le modalità di pubblicazione delle aliquote e dei regolamenti inerenti la 
IUC sul citato portale; 

 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare l’articolo 42, comma 1, lettera f); 
 
Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Dato atto che sono stati resi, preventivamente, i seguenti pareri: 
 
- PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA AMMINISTRATIVA (ai sensi dell’art. 2 del regolamento comunale 
sui controlli e artt. 49 e 147 del TUEL, come modificati dal d.l. n. 174/2012, convertito in l. n. 213/2012): 
Il Responsabile del 3° Settore – Mauro Dessì, giusto Decreto Sindacale n. 9/2014, esprime parere 
favorevole sulla proposta n. 10/2015 attestandone la correttezza, la regolarità e la legittimità perché 
conforme alla normativa di settore e alle norme generali di buona amministrazione. Assicura, inoltre, la 
convenienza e l’idoneità dell’atto a perseguire gli obiettivi generali dell’Ente e quelli specifici di competenza 
assegnati. 
 
- PARERE DI REGOLARITA’ TECNICO CONTABILE (ai sensi dell’art. 3 del regolamento comunale sui 
controlli e artt. 49 e 147 del TUEL, come modificati dal d.l. n. 174/2012, convertito in l. n. 213/2012): 
Il Responsabile del 3° Settore – Mauro Dessì, giusto Decreto Sindacale n. 9/2014, esprime parere 
favorevole sulla proposta n. 10/2015 attestandone la regolarità e il rispetto dell’ordinamento contabile, delle 
norme di finanza pubblica, del regolamento di contabilità, la corretta imputazione, la disponibilità delle 
risorse, il presupposto giuridico, la conformità alle norme fiscali, l’assenza di riflessi diretti e/o indiretti 
pregiudizievoli finanziari, patrimoniali e di equilibrio di bilancio. 

 



Richiamato alla votazione sulla proposta, con l’ausilio degli scrutatori nominati, espletata regolare votazione 
palese, si accerta il seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n. 13 
Voti favorevoli            n. 10 
Voti contrari               n.   3 (Grieco, Grudina, Cocco) 
Astenuti                     n.   // 
 
La proposta è accolta. 
 
Richiamato ad una ulteriore e separata votazione per dare all’atto immediata esecutività, con l’ausilio degli 
scrutatori nominati, espletata regolare votazione palese, si accerta il seguente esito: 
 
Presenti                     n. 13 
Votanti                       n. 10 
Voti favorevoli            n. 10 
Voti contrari               n.   // 
Astenuti                     n.   3 (Grieco, Grudina, Cocco) 
 
La proposta è accolta. 
 

VISTI gli esiti delle votazioni 

 

DELIBERA 

 
1) di approvare, per le motivazioni esposte in premessa ed alle quali integralmente si rinvia, le seguenti 

aliquote della TASI per l’anno 2015 confermando l’aliquota del 2014: 
1,7 per mille 

 
2) di dare atto del rispetto della clausola di salvaguardia di cui all’articolo 1, comma 677, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, come modificato dall’articolo 1, comma 1, lettera a) del decreto legge 6 
marzo 2014, n. 16; 

3) di stimare in €. 496.939,58 il gettito della TASI derivante dall’applicazione delle aliquote di cui sopra, 
con una copertura dei costi del 62,44% 

4) di stabilire in €. 795.807,06  i costi dei servizi indivisibili alla cui copertura è finalizzato il gettito della 
TASI, come analiticamente illustrati nella scheda sotto riportata: 

 

Costi Servizi Indivisibili TASI - ANNO 2015  
(spese rilevate dal rendiconto di gestione 2014) 

    SERVIZIO COSTI TOTALI 
1   ILLUMINAZIONE PUBBLICA  €                               246.500,00 

  
A Spese energia elettrica 

 €                               246.500,00  

2 

  VIABILITÀ E CIRCOLAZIONE 
STRADALE STRADALE 

 €                                 94.244,92  

  
A Spese di manutenzione stradale 

 €                                 29.328,71  

  

B Spese di gestione degli automezzi 
(carburante, assicurazioni, bolli, …) 

 €                                  7.537,14  

  
C Interessi passivi 

 €                                 57.379,07  

3 
  TUTELA AMBIENTALE E VERDE 

PUBBLICO  €                              59.070,20    



  

A Spese per la manutenzione del verde 
pubblico 

 €                                 35.168,34  

  
B Spese per utenze  

 €                                  5.500,00  

  

C Spese di gestione degli automezzi 
(carburante, assicurazioni, bolli, …) 

 €                                  2.667,72  

  D Interessi passivi  €                                  15.734,14  

4 

  
POLIZIA LOCALE (ad esclusione 
delle spese coperte dai proventi 
del codice della strada)  €                               167.287,80 

  

A 
Spese per le utenze (elettrica, 
telefonica, idrica)  €                                  3.000,00  

  B Spese di personale  €                               158.109,67 

  

C 
Spese per beni di consumo e 
prestazioni di servizi (ad es. 
manutenzione hardware e software)  €                                  2.093,74 

  

D 
Spese di gestione degli automezzi 
(carburante, assicurazioni, bolli, …)  €                                  4.084,39  

5   BIBLIOTECA  €                                 91.589,26     

  

A Spese per le utenze (elettrica, 
telefonica, idrica)  €                                  5.500,00  

  

B 
Spese per beni di consumo e 
prestazioni di servizi (ad es. 
manutenzione hardware e software)  €                                 72.918,42  

  C Trasferimenti  €                                 13.170,84  
6   PROTEZIONE CIVILE  €                                  6.978,40  

  

A Spese per la redazione e l’attuazione 
del piano di protezione civile  €                                  6.978,40  

7 

  ANAGRAFE, STATO CIVILE ED 
ELETTORALE  €                                 93.972,20 

  

A 

Spese per prestazioni di servizi  €                                  7.000,00  

  
B 

Spese di personale  €                                 85.424,76 

  
C Spese per acquisto di beni di 

consumo   €                                  1.547,44 
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SERVIZI CIMITERIALI  €                                 36.164,28 

  
A 

Spese per prestazioni di servizi  €                                  2.880,79 

  B Spese di personale  €                                 30.327,94 

  
C Spese per acquisto di beni di 

consumo   €                                  2.955,55 

  TOTALE  €             795.807,06 
 

5) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze 

per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e 

comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, 

comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011); 

6) di pubblicare le aliquote TASI sul sito internet del Comune. 



7)   di rendere la deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 

d.Lgs. n. 267/2000. 

 



Letto, approvato e sottoscritto.

F.to Anna Paola Marongiu

IL SINDACO

F.to  Maria Benedetta Fadda

IL SEGRETARIO COMUNALE

PARERI FAVOREVOLI ESPRESSI AI SENSI DEL D.LGS. N. 267/2000

REGOLARITA' TECNICA

F.To Dessi Mauro F.To Dessi Mauro

Il Responsabile Settore FinanziarioIl Responsabile Del Settore Finanziario

REGOLARITA' CONTABILE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si dichiara che la presente Deliberazione verrà affissa all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni 
consecutivi dal giorno 30/07/2015 al 14/08/2015 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 30 – comma 1, della L.R. 
n. 38/1994 e ss.mm.ii..

F.to Maria Benedetta Fadda

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia ad uso amministrativo per la pubblicazione all’Albo Pretorio on-line

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA'

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità (ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000).

x

a seguito di pubblicazione all'Albo Pretorio di questo Comune dal 30/07/2015 al 14/08/2015 (ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 267/2000).

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.To  Maria Benedetta Fadda

Deliberazione del Consiglio n. 15 del 23/07/2015


















































